
5 - LUNEDI’ 
S. Agata 
memoria 

Mc 10, 35-45 

  9.00 S. Messa a Cadrezzate (Fam. Riva Irene) 
18.00 S. Messa a Ispra (Bagnaschi Carlo e Andreina) 

6 - MARTEDI’ 
S. Paolo Miki e compagni martiri 

memoria 
Mc 10, 46b-52 

  9.00 S. Messa a Ispra (Gianella Marco) 
17.30 S. Messa a Osmate   

7 - MERCOLEDI’  
Ss. Perpetua e Felicita 

memoria 
Mc 11, 12-14.20-25 

  9.00 S. Messa a Cadrezzate (Cesare e Giuseppina) 
18.00 S. Messa a Ispra (Grossi Maria; Ursula e Bärbel) 

8 - GIOVEDI’  
S. Girolamo Emiliani 

memoria 
Mc 11, 15-19 

  9.00  S. Messa a Ispra per gli ammalati 
17.30  S. Messa a Cadrezzate (Remo e Paola) 
18.00  S. Messa a Barza 

9 - VENERDI’ 
S. Giuseppina Bakhita 

mem. fac. 
Mc 11, 27-33 

  9.00  S. Messa a Cadrezzate  (Erminia e Mario)  
18.00  S. Messa a Ispra  (Genesio Antonio, Giuseppe e 

fam. Magistri-Novali) 

10 - SABATO 
S. Scolastica 

memoria 
Mc 8, 34-38 

15.00 Confessioni a Cadrezzate 
16.00 Confessioni a Ispra 
17.30 S. Messa vigiliare a Cadrezzate  (Fam. Brotto e 

Gentinetti) 
18.00 S. Messa vigiliare a Barza 
18.00 S. Messa vigiliare a Ispra (Amadei Antonio; Nino e 

Amelia)  

11 - DOMENICA  
Ultima dopo l’Epifania, 

detta “del perdono” 
Lc 18, 9-14 

 
Giornata mondiale del malato 

  8.00 S. Messa a Ispra  (Montesano Nicola, Concu Vin-
cenzo e Corongiu Mario) 

  9.00 S. Messa a Cadrezzate (Donatella) 
10.00 S. Messa a Osmate  (don Giuliano) 
10.30 S. Messa a Ispra (Villella Maria Antonia e Gigliotti 

Pasquale) 
11.00 S. Messa a Cadrezzate (Galante Luciana e fami-

glia)   
15.00 Battesimo a Ispra 
18.00 S. Messa a Ispra  
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Informatore della Comunità 
Settimana da lunedì 5 a domenica 11 febbraio 2018 

 

 Penultima domenica dopo l’Epifania: “Della divina clemenza” 
Giornata in difesa della vita 

 

Quando Dio creò la terra e pose l’uomo come signore del creato, gli affidò un compito 
preciso: quello di rendere migliore la terra e di collaborare con Lui nell’opera della crea-
zione generando nuova vita. 
Il Dio in cui crediamo è il Dio della vita, che dona la vita; Gesù, venuto nel mondo a rive-
lare il vero volto di Dio, passa per le strade della sua terra “sanando e beneficando”, spar-
gendo semi di vita buona e di vita sempre nuova. Non può essere che così anche per ogni 
uomo, figlio di Dio, e in particolare per i discepoli di Gesù: la vita di ogni uomo è fatta 
naturalmente per “dare la vita”. È questo anche il filo conduttore del messaggio che i no-
stri Vescovi hanno scritto per questa giornata, che prende le mosse dall’affermazione con 
cui si apre il quinto capitolo dell’Amoris laetitia: “L’amore dà sempre vita”. 
Per questo, viene meno alla sua vocazione umana (che è sempre vocazione all’amore) chi 
in qualunque modo mortifica, umilia, sopprime la vita dell’uomo, in particolare la vita dei 
più deboli, la vita di chi non ha voce come i bambini non ancora nati. 
Chi ha ricevuto vita, non può che ridonare vita. 
Chi ha ricevuto amore, non può che ridonare amore. 
E l’amore è una moneta che si deve spendere senza misura, senza calcolo, senza condizio-
ne. Vale anche per l’accoglienza della vita, da vivere pur in mezzo a tante difficoltà e fati-
che dovute all’incertezza del futuro: accogliere la vita con generosità è segno di fiducia 
nel Dio della vita, è comprendere che ciò che conta nella vita non è vivere senza legami 
per poter fare ciò che si vuole, ma costruire relazioni stabili e feconde; accogliere la vita, 
sempre, rinunciando alla tentazione dell’aborto “terapeutico”, perché ogni figlio, anche il 
più fragile di tutti, è dono di Dio capace di dare senso alla vita. Accogliere e custodire la 
vita, anche nel momento in cui la vita declina e sembra diventare un peso: anche in queste 
situazioni c’è sempre una luce che diventa segno di speranza. 
Celebrare la Giornata per vita, dunque, è celebrare il Dio della vita, e rinnovare il nostro 
amore alla vita: la nostra vita, certo, lma anche la vita delle persone che ci sono affidate, la 
vita di ogni uomo. 



Agenda della Settimana 
 

MEMORIA DI SANT’AGATA 
Lunedì 5 febbraio 

 
COMMISSIONE DECANALE CARITAS 

Mercoledì 7 febbraio, ore 21.00 – Varano Borghi 
 

CONFRATERNITA DEL SS SACRAMENTO 
Incontro di formazione 

Giovedì 8 febbraio, ore 21.00 
 

COMUNITA’ EDUCANTE - Quarto incontro 
“Fino a settanta volte sette” (Matteo 18,21-35) 

Sabato 10 febbraio, ore 18.30 - Oratorio di Cadrezzate 
 

GIORNATA DEL MALATO 
Domenica 11 febbraio 

Vespero e Celebrazione dell’Unzione dei malati 
Ore 16.00 – Chiesa parrocchiale di Ispra 

 

Si ricorda ciò che stabilisce il Rito dell’Unzione dei Malati: 
“Il Sacramento dell’Unzione degli infermi si conferisce a quelli che sono amma-
lati con serio pericolo. … Questo sacramento può essere ripetuto, qualora 
l’infermo, dopo aver ricevuto l’Unzione, si sia ristabilito e sia poi ricaduto nella 
malattia”. 
 

Non è bene, perciò celebrarlo senza una giusta motivazione. Pertanto chi fosse nella con-
dizione di ricevere il Sacramento, è bene che ne parli prima con un sacerdote. 

 
GRUPPO PREADOLESCENTI ISPRA 

Domenica 11 ore 9 - 11.45 
Incontro in oratorio, a seguire S. Messa in chiesa 

 

 

PELLEGRINAGGIO IN POLONIA  
Sulle orme di Santa Teresa Benedetta e di San Giovanni Paolo II. 

Dal 18 al 23 agosto 2018. 
Il Programma di massima è disponibile in sacrestia. 

Le iscrizioni si chiuderanno a fine febbraio. Se non si raggiungerà il numero 
minimo di partecipanti il pellegrinaggio non si effettuerà. 

 

 

L’informatore è consultabile anche on-line sul sito della Comunità Pastorale: 

www.cpsantateresa.it 
Sul sito della Comunità pastorale puoi trovare informazioni utili  

sugli eventi più significativi delle nostre parrocchie. 

Dal Messaggio del Consiglio Episcopale Permanente  

per la 40
a
 Giornata Nazionale per la Vita  

 
IL VANGELO DELLA VITA, GIOIA PER IL MONDO 

“L’amore dà sempre vita”. 
Vogliamo porre al centro della nostra riflessione credente la Parola di Dio, consegnata a noi 
nelle Sacre Scritture, unica via per trovare il senso della vita, frutto dell’Amore e generatrice 
di gioia. La gioia che il Vangelo della vita può testimoniare al mondo, è dono di Dio e compito 
affidato all’uomo; dono di Dio in quanto legato alla stessa rivelazione cristiana, compito poi-
ché ne richiede la responsabilità. 
 

Formati dall’Amore 
La novità della vita e la gioia che essa genera sono possibili solo grazie all’agire divino. È suo 
dono e, come tale, oggetto di richiesta nella preghiera dei discepoli. … La grazia della gioia è 
il frutto di una vita vissuta nella consapevolezza di essere figli che si consegnano con fiducia e 
si lasciano “formare” dall’amore di Dio Padre. 
 

Il lessico nuovo della relazione 
I segni di una cultura chiusa all’incontro, avverte il Santo Padre, gridano nella ricerca esaspe-
rata di interessi personali o di parte, nelle aggressioni contro le donne, nell’indifferenza ver-
so i poveri e i migranti, nelle violenze contro la vita dei bambini sin dal concepimento e degli 
anziani segnati da un’estrema fragilità. Egli ricorda che solo una comunità dal respiro evan-
gelico è capace di trasformare la realtà e guarire dal dramma dell’aborto e dell’eutanasia; 
una comunità che sa farsi “samaritana” chinandosi sulla storia umana lacerata, ferita, scorag-
giata.  … 
Di questa vita il mondo di oggi, spesso senza riconoscerlo, ha enorme bisogno per cui si a-
spetta dai cristiani l’annuncio della buona notizia per vincere la cultura della tristezza e 
dell’individualismo, che mina le basi di ogni relazione. 
Punto iniziale per testimoniare il Vangelo della vita e della gioia è vivere con cuore grato la 
fatica dell’esistenza umana, senza ingenuità né illusorie autoreferenzialità. Il credente, dive-
nuto discepolo del Regno, mentre impara a confrontarsi continuamente con le asprezze della 
storia, si interroga e cerca risposte di verità. In questo cammino di ricerca sperimenta che 
stare con il Maestro, rimanere con Lui (cf. Mc 3,14; Gv 1,39) lo conduce a gestire la realtà e a 
viverla bene, in modo sapiente, contando su una concezione delle relazioni non generica e 
temporanea, bensì cristianamente limpida e incisiva. La Chiesa intera e in essa le famiglie 
cristiane, che hanno appreso il lessico nuovo della relazione evangelica e fatto proprie le pa-
role dell’accoglienza della vita, della gratuità e della generosità, del perdono reciproco e del-
la misericordia, guardano alla gioia degli uomini perché il loro compito è annunciare la buona 

notizia, il Vangelo. Un annuncio dell’amore paterno e materno che sempre dà vita, che 
contagia gioia e vince ogni tristezza. 


